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Oggetto:Precaria situazione automezzi VF Sicilia. 
 
La Segreteria Regionale CONAPO, attraverso i numerosi contatti e le informazioni ricevute dai 
segretari provinciali, ha rilevato che la situazione generale degli automezzi VF in Sicilia, sia come 
trasporto che come soccorso, è divenuta davvero precaria ed al limite della sostenibilità per i 
servizi da espletare. 
Molti sono gli automezzi ormai datati, moltissimi (anche per quelli più recenti) sono i chilometri 
percorsi, tanti di essi sono spesso e di continuo presso le officine e tantissimi sono i soldi spesi per 
la riparazione e manutenzione degli stessi! 
Certamente l’argomento non rappresenta una novità, spesso la compagine sindacale si è 
espressa con richieste di uomini e mezzi; oggi però, a causa dell’enormità dei tagli delle spese e 
delle ridottissime disponibilità economiche sullo specifico capitolo di spesa per la rimessa di ogni 
comando, la situazione è veramente a rischio di collasso! 
Sebbene nel DNA di ogni vigile del fuoco vi sia la capacità di adattarsi e di adattare quelle che 
sono le risorse disponibili ad ogni situazione (ed oggi siamo a questo), occorre riconoscere che, 
per coscienza e responsabilità, non si possono lasciare gli operatori del soccorso 
all’improvvisazione ed alle più o meno brillanti intuizioni del momento a fronte di ciò che con gli 
anni, con le esperienze, con gli errori e con la ricerca sono divenuti strumenti fondamentali per 
l’ottimizzazione degli interventi sia per quanto ai risultati che per la incolumità degli operatori 
stessi: in poche parole le cosiddette Procedure Operative Standard  “POS” (quelle che ad ogni 
corso vengono costantemente impartite ed al di fuori della quali non bisogna operare!). 
Pertanto, vista la situazione precaria del parco mezzi nella nostra regione, non solo oggi diventa 
difficoltoso gestire ed organizzare al meglio il soccorso tecnico urgente, ma su ogni utilizzo di un 
mezzo VF incombe la possibilità che potrebbe essere coinvolta gravemente la sicurezza degli 
operatori. 
Proprio la responsabilità nei confronti della sicurezza e dell’incolumità sia dei lavoratori operatori 
del soccorso e sia nei confronti dei cittadini che potrebbero trovarsi loro malgrado coinvolti in 
incidenti causati da mezzi della pubblica amministrazione “poco sicuri” spinge la scrivente a 
sottolineare che dovrebbe essere una prerogativa indiscussa ed assoluta che il Corpo Nazionale 
VV.F. debba garantire sempre e comunque un parco mezzi efficiente ed adeguato. Il possedere 
mezzi datati, con centinaia di migliaia di chilometri percorsi e che sono largamente al di fuori 
degli  attuali standard di sicurezza stradale dei quali og gi sono provvisti i più moderni 
veicoli  rappresenta un argomento che merita oggi più che mai un’attenzione specifica e 
particolare alla luce del contenimento delle spese, evitando sprechi, ma garantendo la sicurezza 



 

 

ed offrendo il miglior servizio al cittadino. Per la O.S. non è ammissibile che un’area strategica e 
fondamentale come quella della rimessa ricada imprudentemente in una logica di risparmio con 
tagli di tipo orizzontale. Alcuni mezzi stentatamente superano le revisioni periodiche previste ma 
molti altri ricadono nei fuori servizio con una riduzione drastica del ventaglio delle strategie 
operative di soccorso e con un notevole decadimento della qualità del servizio offerto aumentando 
inadeguatamente l’esposizione ai rischi di intervento. 
La Segreteria Regionale CO.NA.PO. esorta la S.V. a non sottovalutare l’argomento esposto ed ad 
attivarsi sin da subito a fare una ricognizione precisa ed oculata di tutti i mezzi in forza ai comandi 
della Sicilia, acquisendo le difficoltà, le carenze e tutte quelle informazioni necessarie a provvedere 
ad intraprendere le scelte opportune ed urgenti, senza sprechi, ma garantendo sicurezza, 
operatività e dignità nell’espletamento di ogni servizio sia d’istituto che di soccorso. 
 
Resta in attesa di cortese riscontro e si rende disponibile per ogni collaborazione e confronto 
proteso alla migliore soluzione della problematica esposta. 
 
Distinti saluti. 
 
 
 
 

                                                                                 
 
 
 
 


